
Presentati i dati del Rapporto Italiani nel Mondo 2025. Argentina sempre primo Paese di emigrazione 

Aumentano i piemontesi all'estero
Nel 2025 sono 20.818 in più rispetto al 2024, + 5,7 %, superiore al dato nazionale del 4,5%
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I nostri connazionali iscritti all’Aire, 
Anagrafe degli Italiani all’Estero, 
erano 6.412.752 al primo genna-
io 2025: si tratta di un aumento 
di 278.652 iscritti rispetto all’anno 
precedente, pari a una crescita del 
4,5%. La popolazione residente in 
Italia rilevata dall’Istat è 58.934.177 
(di cui 5.422.426 stranieri) e, con-
siderando i soli residenti con cit-
tadinanza italiana (53.511.751) il 
rapporto tra chi vive in Italia e chi 
risiede oltreconfine mostra che su 
cento cittadini italiani circa 12 hanno 
la residenza all’estero (11,9% rispet-
to ai soli residenti con cittadinanza), 
mentre il peso degli iscritti all’Aire sul 
totale dei cittadini italiani nel mondo 
è pari a circa il 10,7%. 
La crescita registrata nell’ultimo 
anno (oltre 278 mila iscrizioni) con-
ferma una tendenza di lungo perio-
do: +4,5% in un anno, +8,1% nel 
triennio e oltre il 100% rispetto al 
2006. La composizione demografica 
della comunità all’estero è articolata: 
il 48,3% degli iscritti è donna; gli over 
65 sono oltre 1,3 milioni (20,5%), i 
minorenni 858 mila (14,9%), nella 
fascia 18–34 anni si contano cir-
ca 1,4 milioni (22,0%), tra i 35 e i 
49 anni quasi 1,5 milioni (23,2%) e 
tra i 50 e i 64 anni circa 1,2 milio-
ni (19,6%). Per aree geografiche, 
l’Europa ospita 3.449.346 italiani 
iscritti all’Aire (53,8% del totale), 
l’America 2.634.028 (41,1%), l’Oce-
ania 174.082, l’Asia 83.733 e l’Africa 
71.563; per composizione territo-
riale d’origine, quasi 977.763 iscrit-
ti provengono dalle Isole (15,2%), 
1.268.208 dal Nord-Ovest (19,8%), 
1.247.391 dal Nord-Est (19,4%), 
1.003.906 dal Centro (15,7%) e 
1.915.484 dal Sud (29,9%). A livello 
regionale la Sicilia resta la comunità 
più numerosa all’estero (circa 844 
mila), seguita da Lombardia (690 
mila) e Veneto (614 mila); tuttavia 
sono le variazioni percentuali a se-
gnalare i cambiamenti più rilevanti: 
nel 2025 il Veneto registra il +9,0%, 
la Lombardia +7,5%, la Toscana 
+6,6%, l’Emilia‑Romagna +5,9% e il 
Piemonte, insieme alle Marche, se-
gna un incremento del 5,7% rispetto 
all’anno precedente. 

I dati piemontesi 
sugli iscritti all'Aire

Per il Piemonte i dati 2025 indica-
no 384.941 iscritti all’Aire, con un 
aumento di 20.818 unità rispetto al 
dato di Capodanno 2024 (364.123), 
a conferma di una crescita che vede 
il Settentrione assumere un ruolo 
sempre più rilevante nelle dinamiche 
migratorie italiane. 
Per i piemontesi, l'Argentina, con 
228.278 persone (erano 112.176 nel 
2024 e 107.257 nel 2023) rimane 
anche nel 2025 il Paese di maggiore 
emigrazione (il 30,7% dei 384.941 
residenti all'estero), seguito dalla 
Francia, con l'11,2% (43.047 per-
sone) e dalla Svizzera, con il  7,8% 

(30.085). Un "podio" confermato ri-
spetto al 2024, così come le sei suc-
cessive posizioni di questa "classifi-
ca": quarta la Spagna, con il 7,2% 
(27.649), seguita da Regno Unito, 
con il 6 % (23.341); dalla Germania, 
con il 5% (19.080), dall'Uruguay, con 
il 4,2% (16.107), dal Brasile, con il 
4,2% (16.050) e dagli Stati Uniti d'A-
merica, con il 3,9% (14.830).
A livello nazionale, le partenze per 
espatrio registrate nel 2024 (rileva-
te nel Rapporto come ultimo anno 
completo) sono state 123.376, con 
una forte componente giovanile: 
nella classe 18–34 anni si contano 
60.186 espatri (48,8% del totale 
per espatrio), mentre i minori 0–17 
sono 15.194; la ripresa delle parten-
ze riguarda in particolare i giovani 
e i giovani adulti (18–34 e 35–49), 
che insieme rappresentano oltre 
il 72% delle iscrizioni per espatrio. 
Tra le destinazioni preferite dai nuo-
vi espatri la Germania guida con 
16.988 iscrizioni, seguita dal Re-
gno Unito (15.471), dalla Spagna 
(12.448), dalla Svizzera (12.448) e 
dalla Francia (9.444). 

Sono dati tratti dalla ventesima 
edizione del Rim, Rapporto italia-
ni nel Mondo del 2025, giunto alla 
sua ventesima edizione, sempre a 
cura di una vasta schiera di esperti e 
voluto dalla Fondazione Migrantes, 
organismo pastorale della Cei. 
Il Rapporto 2025  mette in eviden-
za come la geografia delle partenze 
si sia progressivamente diversifica-
ta: se da un lato permangono rotte 
storiche verso l’America Latina e 
alcuni Paesi extraeuropei, dall’altro 
l’Europa resta il baricentro della mo-
bilità italiana, assorbendo la maggior 
parte dei flussi recenti. In sintesi, i 
dati 2025 confermano e amplificano 
le tendenze già osservate: crescita 
complessiva degli iscritti all’Aire, in-
vecchiamento relativo della comuni-
tà ma forte presenza giovanile nelle 
nuove partenze, diversificazione ter-
ritoriale delle origini e un ruolo sem-
pre più marcato del Nord Italia nelle 
dinamiche migratorie. 
Nel corso della prima presenta-
zione del Rapporto, svoltasi nel 
novembre scorso alla Sala San Pio 
X in Vaticano, è stato rilevato che 
questi fenomeni richiedono risposte 
articolate da parte delle istituzioni, 
sia per i servizi alle comunità all’e-
stero sia per politiche di coesione 
e sviluppo che tengano conto delle 
nuove geografie della mobilità. 
Incidenza degli immigrati, la 

graduatoria dei Comuni
Per quanto riguarda infine l'inci-
denza sulla popolazione, anche nel 
2025 rimangono in testa Carrega 
Ligure (Al), con il 475,6% (ovvero 
371 iscritti all'Aire rispetto ai 78 resi-
denti); Briga Alta (Cn), con il 302,5% 
(121 iscritti all'Aire, rispetto ai 40 
residenti) e Mongiadino Ligure (Al), 
con il 218,1% (338 iscritti all'Aire, 
rispetto ai 155 residenti). Castelnuo-
vo di Ceva, con 197 iscritti all'Aire su 
102 abitanti (193,1%) viene scalza-
ta dal quarto posto e diventa sesta 
in Piemonte, sorpassata, in questa 
particolare graduatoria, da Perlo 
(Cn), con 206 iscritti all'Aire rispet-
to ai 101 residenti (204%) e Bobbio 
Pellice (To), con 1.022 iscritti all'Aire 
su 521 residenti (196,2%). 
Differenze che dipendono spesso 
dalla diminuzione della popolazione 
locale, tendenza che caratterizza 
questi piccoli centri, combinata in al-
cuni casi con l'aumento degli iscritti 
all'Aire. 

Renato Dutto

Tabelle tratte dal Rapporto Italiani nel Mondo 2025, alla ventesima edizione, che foto-
grafa l'emigrazione italiana, disaggregata per regioni. Crescono i piemontesi all'estero 

Le regioni di partenza degli italiani nel mondo

Tra le città, sono 
69.208 i torinesi 
iscritti all'Aire, 

seguiti da 8.637 
alessandrini ,

 6.064 novaresi, 
4.664 astigiani 
e 4.439 cuneesi 



A 82 anni parte da solo dalla 
California per cercare la casa 
dei suoi avi piemontesi emigra-
ti negli Stati Uniti. È accaduto 
poche settimane fa a Lauriano 
(To),  piccolo villaggio immerso 
nelle colline del Po, nel Chi-
vassese. Protagonista di que-
sta "storia delle radici" è Jim 
Anselmino, nato a Chicago, ex 
professore di economia e ra-
gioneria nelle scuole superiori 
e padre di tre figli. Subito ribat-
tezzato dai laurianesi, vista la 
sua corportatura imponente, 
"Big Jim". «Il sogno della mia 
vita è sempre stato di vedere la casa 
da cui partitono i miei nonni Giuseppe 
Anselmino, del 1880, e Maria Roggero, 
del 1889 - dice Jim mentre mostra un 
documento tratto da un vecchio registro 
delle nascite -. La moglie di un mio cugi-
no, che mi ha dato un aiuto a realizzare 
questo mio desiderio, nel 2007 è stata 
la prima a trovare su internet il nome 
del paese di Lauriano, da cui partirono 
i miei avi. Da quando sono andato in 
pensione, mi sono prefisso l'obiettivo di 
scoprire le mie radici». Così, dopo aver 
prenotato in un agriturismo locale, Jim 
ha cominciato a gironzolare pensieroso 
per il paese, ad osservare con circospe-
zione vie, abitazioni e persone: «Devo 
dire che mi aspettavo un paese diverso 
da come me lo immaginavo. Io pensavo 
ad un villaggio tutto su una collina, con la 
chiesa in cima e le abitazioni attorno, in-
vece qui il capoluogo è in pianura e solo 
le frazioni sono in alto, ma l'ospitalità ed 
il calore che ho trovato mi hanno fatto 
sentire subito come se fossi a casa mia. 
Ho incontrato delle persone che si sono 

fatte in quattro per me». A partire da Ro-
berto Elia, appassionato di storia locale 
e geneaologia, che ha scovato una serie 
di parentele locali, anche con l'aiuto del 
sito www.familysearch.org, un enorme 
archivio genealogico messo a disposi-
zione dai mormoni, tramite registri civili 
e parrocchiali, con milioni di documenti 
digitalizzati. Poi Sergio Sapetti, un altro 
appassionato di storia locale, fondatore 
della pagina Facebook "Laberianum", 
che abita nella casa di via IV Marzo da 
dove, agli inizi del Novecento, partirono 
i nonni di Jim. 
L'americano alla ricerca delle sue ra-L'americano alla ricerca delle sue ra-
dici,dici, che non conosce l'italiano, ha pure 
causalmente trovato chi si è prestata a 
fargli gratuitamente da interprete: si trat-
ta di Rose Piasecki, insegnante di ingle-
se nella vicina Castelrosso (frazione di 
Chivasso), di origini polacche-inglesi ma 
laurianese da molti anni, sposata con 
Antonio De Rosa. Raccontano i coniugi: 
«Una sera abbiamo sentito bussare alla 
porta di casa e ci siamo trovati di fron-
te un uomo alto, imponente, in mezzo a 

due signori che ci hanno chiesto aiuto 
perché non lo capivano, visto che parla-
va soltanto americano». A Rose, Jim ha 
spiegato bene il motivo della sua visita 
a Lauriano. «Siamo diventati subito ami-
ci - raccontanto i coniugi -. La serata è 
trascorsa  in un attimo, sentendo i suoi 
racconti, e da quel momento lo abbiamo 
accompagnato ben volentieri nelle sue 
visite in paese». Con un'altra coinciden-
za: Rose ed Antonio abitano proprio di 
fronte alla casa da cui partirono i nonni 
di "Big Jim". 
I nonni di Jim emigrarono in America, I nonni di Jim emigrarono in America, 
stabilendosi a Chicagostabilendosi a Chicago,, dove nel 1912 
nacque Charles, suo padre. Quando Jim 
aveva due anni, la sua famiglia si trasferì 
a Los Angeles, nel quartiere di Watts, e 
successivamente nella San Fernando 
Valley. Oggi Jim vive a Camarillo, soleg-
giata città della California meridionale, 
con una forte identità agricola, nella Ven-
tura County, a circa un’ora a nord di Los 
Angeles. L'americano che ha scoperto le 
sue radici ha tre figli: Stephen, 55 anni, 
che vive a Sacramento e si occupa di 

video produzioni; Mat-
thew, 53 anni, anche 
lui di Sacramento, che 
fa l'insegnante, seguen-
do le orme paterne, ed 
infine Amanda, di 45 
anni, che risiede a Oa-
kland ed è Food Stylist 
(fotografa i piatti dei ri-
storanti di alto livello per 
riviste specializzate). 
Tre anche i nipoti: Lia, 
di 19 anni; Allie di 17 e 
Paloma di 6.  
Giorno dopo giorno, Giorno dopo giorno, 
Jim ha scoperto di es-Jim ha scoperto di es-

sere parente, pur lontano, di molti lau-sere parente, pur lontano, di molti lau-
rianesirianesi (i cognomi Amselmino e Roggero 
sono sempre stati tra i più diffusi di que-
sto borgo in riva al Po).  «Sono entrato 
in municipio ed ho trovato un'impiegata 
che sia chiama Barbara Anselmino. Nel 
giro di poco abbiamo scoperto di essere 
lontani cugini, così come con il sindaco 
Mara Bacolla - racconta Jim -. Sono poi 
entrato in tante case, ricevuto come un 
vecchio amico anche se mi incontravano 
per la prima volta. Avevo l'impressione di 
"respirare" la mia storia, mi sembrava di 
rivivere i momenti dell'esistenza dei miei 
nonni Giuseppe e Maria. Una sensazione 
nello stesso tempo strana e piacevole». 
Il momento che lo ha commosso di Il momento che lo ha commosso di 
più è stata la visita alla vecchia casa più è stata la visita alla vecchia casa 
di famiglia,di famiglia, quella della madre di Sergio 
Sapetti,oggi disabitata ma ancora piena 
di memoria. «Jim era incantato – dice 
Sapetti – davanti alle volte a botte, alla 
cantina in terra battuta, alle pietre dei 
muri, alcune scolpite in epoca romana, 
quando Lauriano era Bodincomagus. Ha 
camminato nel garage, dove un tempo 

c’era la cucina dei suoi avi, e gli pareva 
di rivivere la storia della sua famiglia», 
mentre Jim annuisce: «Sentirsi a casa, 
nella propria famiglia, anche a migliaia di 
chilometri di distanza, è un’emozione che 
non potrò mai dimenticare». Così come 
le passeggiate nel paese e nella frazione 
collinare di Piazzo «accompagnato da 
Roberto Elia e sua moglie Rossella Ber-
to. In borgata Crosi ho incontrato Antonio 
Zampieri, che mi ha regalato mele e mar-
mellata. Nei giorni della mia permanenza 
a Lauriano ho avuto modo di partecipare 
ai funerali di un personaggio locale molto 
importante, Luigi Baroetto, detto "Gino", 
autore di libri di storia locale, mancato 
all'età di 94 anni. Avevo appena scoperto 
che anche lui era un mio parente. Con 
figli e nipoti ho vissuto gioia e commozio-
ne, ma anche il loro momento di lutto».
Capita poche volte che l'autore dell'ar-Capita poche volte che l'autore dell'ar-
ticoloticolo rimanga egli stesso coinvolto nel-
la storia che racconta. Questo è il caso, 
per dovere di cronaca: secondo l'albero 
genealogico, il sottoscritto ed il fratello 
Frediano Dutto, entrambi di Lauriano, 
risultiamo lontani cugini di Jim, ovvia-
mente ricevuto con piacere anche a casa 
nostra, con grande felicità ed una lunga 
chiacchierata. 
Non è mancata la parte culinaria, con la 
partecipazione di "Big Jim" quale ospite 
d'onore alla Bagna Cauda della Pro Loco 
di Lauriano. Jim è tornato in California 
con nella valigia un gradito regalo di Na-
tale: un pezzo di trave della vecchia casa 
dei nonni (tratto dalla "fetta" di tronco che 
la madre di Sapetti tenne per ricordo in 
occasione della ristrutturazione della 
casa). Antonio De Rosa (marito dell'in-
terprete Rose), che è un noto scultore, si 
è incaricato di intagliarlo e realizzare una 
sorta di "disco" di legno in ricordo della 
vecchia abitazione dei nonni che emigra-
rono negli Usa.   
Al termine del sua "missione", prima di 
tornare in California, Jim ha capito di 
«aver trovato una certezza: le radici non 
si sono consumate con il tempo, ma si 
sono trasformate in incontri che mi hanno 
riconsegnato il senso di appartenenza».

Renato Dutto

Il professore in pensione Jim Anselmino alla ricerca dei luoghi dei suoi avi a Lauriano: «Mi sono sentito a casa»

"Big Jim" alla scoperta delle sue radici 
A 82 anni, da solo, dalla California alla ricerca della casa da cui partirono i nonni

L'insegnante in pensione di economia e regioneria Jim Anselmino. All'età di 82 anni ha preso l'aereo dalla California (Stati Uniti) per raggiungere Lauriano (To) luogo da cui gli risultava fossero partiti i nonni Giuseppe, del 1880, 
e Maria, del 1889. A destra, la casa dei suoi avi, attualmente di proprietà di Sergio Sapetti (sul balcone) che per combinazione è un appassionato di storia locale. Di fianco al titolo, Jim con i suoi inseparabili appunti
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Jim Anselmino, con alla sua destra Antonio De Rosa e la moglie Rose Piasecky  ed alla sua sinistra l'autore dell'articolo. A destra, con l'attuale proprietario della casa dei suoi avi, Sergio 
Sapetti, e la moglie Tiziana Trevisan. Sotto, Jim durante la serata dedicata alla Bagna Cauda e, a destra, con l'appassionato di geneaologia Roberto Elia e la moglie Rossella Berto


